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Il figlio di 
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tutta sulla 
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lavoratori 
e sta 
producendo 
stallo 

~ SILVIA TRUZZI 

sì come in. questo momento 
la Rai mostra la fragilità pro­
pria, e quella della politica 
che la governa: il direttore 
generale Antonio Campo 
Dall'Orto ha un piede già 
fuori dalla porta, ormai com­
pletamentedelegittim:ato, u­
na situazione che glì rende 
impossibile gestire i palinse­
sti del prossimo anno su cui 
pesa la vexata quaestio degli 
stipendi degli artisti. Il mini­
stero di Pier Carlo Padoanha 
chiarito che il tetto dei 240 
mila euro a loro non si appli­
ca, ma resta la spada di Da­
mocle di un nuovo limite 
(forse un milione di euro). 

OGGI GLI mPENDI degli ar­
tisti Rai sono circa la metà di 
quelli, per esempio, di Me­
diaset. E comunque il nuovo 
direttore generale - che sia il 
direttore di Rail Mario Or­
feo, il direttore diRai cinema 
Paolo Del Brocco o la stessa 
presidente Monica Maggio­
ni - resterà in carica solo per 
dieci mesi. Certo: sarannO 
dieci mesi importanti, d.to 
che ci sarà la campagna elet­
torale per le Politiche (l'uni­
ca preoccupazione dei poli­
tici). Facciamo un po' di con­
ti, Nicola Savino ha già preso 
la strada di Italia Uno, desti­
nazione Le lene. Ma. ci sono 
altri volti Rai che potrebbero 
scegliere di lasciare un. tele­
visione pubblica appesantita 
da attacchi continui e con un 
management paralizzato. 

Intanto Zoro, che potreb­
be seguire Andrea Salerno a 
La7. Massimo Giletti, di cui è 
stata notata la presenza alla 
festa di compleanno della 
j/concorrente" Barba.ra 
D'U rSo pochi giorni fa, sareb­
be già in trattativa avanzata 
conMediaset, nonostanteun 
gradimento non generale 
all' interno del gruppo. Me­
dìasetsta provando a convin­
cere a un trasloco autunnale 
anche Fabio Fazio, il quale 
prenderà una decisione dopo 
la serata evento in onore di 
Falcone e Borsellino, il 23 

I TRAGrrTI Non ~olo Savino, anche Fazio e Giletti verso il Biscione_ Le tv di B. fanno 
incetta di volti sfruttando il pasticcio sul tetto agli artisti: è un altro patto del Nazareno? 

La politica paralizza la Rai, 
Mediaset compra in saldo 

maggio su Rail, Il pacchetto 
sarebbe l/domenicale", 

. Non c'è nulla di fatto: quel­
la del gruppo di Berlusconi 
(con cui si pone il problema 
delle numerOSe interruzioni 
pùbblicltarie di una rete 
commerciale, che potrebbe­
ro essere un ostacolo) non è 
l'unica offerta, ma è certa­
mente la più interessante: 
Campo Dall'Orto gli aveva 
promesso di portarlo a Rail, 
però è d ifficil e che il direttore 
generale resti in carica tanto 
da mantenere la parola E co-

munque il conduttore di Che 
tempo chefa ha già dichiarato 
che "si è rotto un patto di fi- · 
duciacon laRai".Provando a 
sgombrare il tavolo dalle lo­
giche pecuniarie, agitate da 

a...tmnpo . 
c:bala 
Fabio FazIo, 
passa da Ra13 
• Canale 57 
Anso 

Danni al servizio pubblico 
n direttore generale è azzoppato, 
il Cons1g)1o pensa al futuro e non si 
occupa del presente: sempl1d errori 
o c'è voglia di aiutare l'ex cavaliere? 

più parti come una clava: Fa­
zio ha mercato, se il punto 
fosse esclusivamente.econo­
mico, la questione non si por­
rebbe nemmeno. Maqui nOn 

. siparla(solo)dèisingoli:cosa 
vuoi fare/ essere la Raì? Stare 
sul mercato? O viceversa es­
sere qualcosaçome la tvpub­
blica spagnola vocata al ser­
vizio pubblico, che fa però a­
scolti molto bassi? Ma allora, 
se si alleggerisce la struttura, 
che fine fanno per esempio le 
decine di migliaia di dipen­
denti Rai? Le domande sono 

di sostanza, e per ora restano 
senza risposta. Se davvero la 
Rai perderà volti come quelli 
di Fazio e di Alberto Angela 
(in trattativa con Discovery) 
O nei prossimi anni di Carlo 
Conti (il suo contratto scade 
ne12018), il danno saràmilio­
nario. Eppure si parla - come 
accadde quando andò via 
Giovanni Floris- dei "rispar­
mì" sugli ingaggi. 

L'INTERROGATIVO che è le­
gittimo farsi è se la debolezza 
della Rai sia intrinseca, se sia 
frutto dell'ineluttabile, o se 
invece l'impasse da cui la po­
litica non sembra volerla li­
beraredipendada una volon­
tà precisa. Varicordato - per­
ché si tratta di un fatto acca­
duto di recente - che Anto­
nello Giacomelli, l'attuale 
sottosegretario allo Sviluppo 
economico con delega alle 
Comunicazioni, ha tentato di 
far passare nella convenzio­
ne Stato:R.ai una norma sulla 
pubblicità che favoriva il Bi­
scione e ammazzava Viale 
Mazzini, ma soprattutto 
Rail. L'ultima minaccia alla 
rinascita delle tv gimeraliste 
su Mediaset. 

Dunque è solo per miopia 
che si depaupera la tv di Sta­
to, inevitabilmente a vantag­
gio del primo concorrente, 
cioè Mediaset? Uscendo da 
Viale Mazzini e prendendo la 
via di Palazzo Chigi, si po­
trebbe scoprire che per l'en­
nesima volta le emittenti en~ 
trano in una partita politica: il 
N azareno delle tv ? 

C) RIPRODUZIONE RISER~ATA 

vrrromo DI TRAPANI Parla il segretario del sindacato dei g1orncillsti. S1.Ù dg si parla di dimissionilunedl 

"Hanno fallito: via Campo Dall'Orto e il cda" · 
~ 6IAnLUCA ROSEW 

attuale vertice Rai 
ha fallito. Se ne 
prenda atto. Ma se 

il direttore generale Antonio 
Campo Dall'Orto va a casa, 
devonoandarseneancheiset­
t'e membri del Consiglio 
d' amministrazione e la presi­
dente Monica Maggioni". A 
parlare è Vittorio Di Trapani, 
segretario dell'Usigrai, il PO-" 
tente sindacato dei giornalisti 
di Viale Mazzini. Che ieri ha 
annundato una giornata di 
sciopero che unirà giornalisti 
e lavoratori (amministrativi e 
maestranze) della tv pubblica 
giovedì 8 giugno. Quel giorno 
Campo Dall'Orto potrebbe a­
ver già lasciato, si parla di di­
missioni lunedì. Ma l' indi­
screzione non trova confer~ 
ma. 

S.sreta.lo, • una prot •• ta 
contro Il verUco? 

Siamo di fronte a una guerra 
tra dg, presidente e cda che si 
sta giocando sulla pelle dei la­
voratori esta producendo una 
situazione di stallo inaccetta­
bile. li vertice è in carica da22 
mesi. In tutto questo tempo, 
sul piano dell' informazione, 

non hanno prodotto nulla,,$e 
non cancellare il precedente 
piano di Gubitosi, nominare 
un nuovo direttore editoriale 
(Carlo Verdelli, ndr), salvo 
poi costringerlo ad andarse­
ne. 

Campo Dall'Orto' .. mp .. 
più lsolno, con tutto Il cda 
contro, Inchi quel conll­
,11 •• 1 •• p .... lono d.lla 
maglo .. n.a di ","mo eh. 
lo .o.tenevano. 

Loscaricabariledellerespon­
sabilità solo sul dg è inaccet­
tabile. Tutte le s~elte diCam­
po Dall'Orto per molti mesi 
sono state approvate, spesso 
ali'unanimità, dai consiglieri. 
Comprese le famose nomine 
poi' contestate dall'Antl,c, tra 
cui il direttore di Raisport, al­
cuni direttori di rete e il capo 
della security, Cantournet 
(che arasi èdimesso, ndr). Ma 
se un membro del cda pensa 
che non siano stati rispettati i 
criteri di regolarità hail dove­
re di sollevare obiezioni e op­
porsi. La riforma Rai lasdalo­
ro ampipoteri, non sono sem­
plici spettatori dell'operato 
del dg. 

I rlllovi dell'A_.ono lacon­
,.,uonza di un upooto 

UOIImI 
Vittorio 
DI Trapani. 
capo del 
stndacato del 
glomallstl Ral 
LaPr!$sf! 

d.II'U.I,.al d.ll'aprlle 
2016. 

Esattamente. Noto che siamo 
passati da unafaseincuiil Cda 
condivideva in pieno tutte le 
scelte di Campo Dall'Orto a u­
na nuova fase in cui le respon­
sabilitàsonosolosue. Troppo 
facile. 

TrIo le nomino contestata c" 

'. 
'( 

quolla di MII."" Gabanoilla 
ClpO d.lla nuova te.tltl 
... b RaiU.lt. 

Non mi risulta che la nomina 
della Gabanelli sia sotto veri­
fic.a d. parte di Anac. Detto 
questo, la Rai ha un urgente 
bisogno di recuperare un gap 
drammatico sul web. 

Poi c', Il tema del t.tto agii 
nlpendl pe.l •• tar_ 

n tetto pergli artisti, che il mi­
nistero ha scongiurato, ri ­
schiava di essere un favore e­
norm,; alle reti concorrenti, 
masoprattutto agli agenti del­
le star e alle società di produ­
zione, che hanno sempre più 
potere all'interno del servizio 
pubblico. Prima di appaltare 
chiavi in mano un programma 
all'esterno, si dovrebbe veri­
ficare se l'azienda sia in grado 
di reaBzzario sfruttando al 
meglio le risorse interne. 

Su chi dovo .tl .. ontro I tatti 
ò pol.ml .. , Bruno Vup ..... 
.tlenechoPortaaPortanon 
Illunatrumlsllone,lom.­
IIstlca. 

Sarà il vertice a stabilire i cri­
teri. Maè evidente che un pro­
grammachiaramentegiorna­
listico non può essere consi­
derato d'intrattehimento. E 

qui si apre un altro capitolo. 
Qu."? 

Quello di tanti colleghi che, 
pur facendo un lavoro giorna­
listico, sono inquadrati con­
trattualmente in maniera di­
versa. È una questione che va 
sanata. 

NonOlt.nto II dlvl.to, 
n.n'ultlmo anno cllono lta­
to Z44 nuove utlllzu.Jonl_ 

È un numero abnorme che ha 
sorpreso anche noi. In Rai si 
dovrebbe entrare solo con se­
lezione pubblica, non vorrei 
che questo sia un modo per far 
entrare dalla finestra chi non 
ci è riuscito dalla porta. 

Tre con.lglI •• lln p.nolon. 
luIono fatto ...... 11I'ozlen­
d. per lo Itlpendlo. 

I diritti vanno garantiti a tutti 
e chi lavora va pagato. Quello 
del consigliereRai è un lavoro 
ìmpegnativo, in cui si prendo­
no decisioni di cui si risponde 
alla Corte dei Conti. Ma la 
stessa determinazi one da 
parte del Cd. - cheoraoo pre­
so l'abitudine di riunirsi in 
maniera carbonara in luoghi 
non opportuni - la vorrei ve­
dere nel difendere i diritti dei 
lavoratori precari. 
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